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PELLOUX 
Un telegremiqii della «Stefani* in 

data di ieri eDoucoin ehs il H« ha tc-
Cflttfctu le dimissioni del Ministero Di 
Knd.ijl jiAijiii'qQ f̂et.it<)ip},gD<i«iR4il<isav> 
tare Loigi PelioDX l'iBaa«ia(>.ia(ll«ial»' 
della formar, one del nooTO Ulnletero. 

Abbikmo'aqoenDato l'altro giorno lo 
ohe si 'riaseaino il progranoa del Pel-
IQUX: rUacara mcralmenta la ammiDl-
slratlooi pnbblicbs ioqglDate dall' intrigo 
politioo; riufraooare la flduoia do! passa 
natte proprie t ita. 

E' nn.nobile programma, ob» oorri-
spoodsrebbe alle snpraoe neoes8iC& lisI 
paeaa, a oui besaan onesto liberale ri­
fiaterebbe aertamente il suo aiseotl-
mtiito. 

Ma, ocB nn iPaclameoto senza oq-
8(si«qia, di' eodeatfl ae«assit<i,'a nel qntla 
i partiti'taa diventati (azioni a alien-' 
tale, sarà posaibila a Pallonx od a qna,!-
liasi altra miî iatro di attaarlót 

.Telegrammi da<ttaina in data di lar 
sara.'diftaoo.ehoia.'Moateoitorio fu fatta 
geoerslaiaote baooa . adotiglienza alla 
notizia dejl'iooarieo dato a Pelloux, e 
Sheila gestazane eari brave. 

Oradesi ohe saranno offloiati a rima­
nere i. tali - San Morzano a Oanevaro: 
qaeati' passerebbe agii «steri. Il Mini-
stero.seoondo gli intandimeati d Fello^x 
davri rappresentare nna'sonaeatreziaua 
liberale facendo appella a tatti gli uo­
mini-di boona voloatjli, asnza grette a-
80lO>ÌODÌ< 

Siiaflbriiia para esaere avvenuto un 
aeoordo- fra Pelious e Sonnlno. 

1 proventi jd||le Dogana 
'Eoed la OoHaneta dimostrai ona per la 

prltiSa dae decadi del' giugno 1893 in 
eoafroato -delle dorrispaadedti àeaiVi 
1897-* • ' • 

" ie»S iSSn : tHffdraum 
Ijl L. B,70C,aDO II. 7,200,003 ~ l;5O0,00O 
a«. » ivtuojixx) • 6,300,000 + 100,000 

loi. II. 11,100,000 L. 13,500,000 ~ iTiwiòó 
I próveati dal I luglio.'lè?? al 20. giu­

gno 1898 sommano a lira 338,200,000 
ea;i .lire. 9,600,000 io più dal periodo 
co'rriSB^adente 1893 97. 

I oereal! introdotti durante le due de­
cadi de)igiiigt6u'sQia<>i4nilioatt 'daile^-ae-
gaeatl oifte: 

189S • 19S!!. Bi/fw 
atma tonaeltate l21,liS 24,300 H- 00,81)8 
arùbueo • IB^n 3,3,6)) -h 11,887 

L'iatroduzibna dei, grano estero, che 
al 31 maggio aveva ragginoto la 661,000 
tonoallate, ' toosava al 20 giogno le 
772,000 tonnellate, ovvero superava già 
di ;f72^9^0,taóosljate la quantità ohe si 
prevedeva, qo,n la ,legge di assestamento 
del bil^n.eio, ̂ eoessari^, a sqfQqieate al 
ootisn'mo deli annata.; Goo'ttauando Ja im-
portazionei nella medésime propoizioni 
durante questa ultima deoada dall'eser­
cizio, è a prevedersi oh; ne rimarrà uno 
sfocft dispooibiléMi' fdroe %60,00Ci-tQn-
nellate al principio della nuova annata: 

Trattasi inveu-3 d'una loggerliiima in-
diopotìziune reiiBiatiaA, ch<i li P-IIM ha 
Incontrato deraota la sua pormafuspza 
nella Casina di Lione [V nel giardino 
Vaticano. 

Appriifi'.tsndo della temperatura an­
cora prim|tv«riÌA degli scorai giorni, il 
Papa, durante la sua permaii'eoza nei 
giardini Vaticani, si era esposto^un po' 
.troppo .sii' ri», fjoerfdo à-bleìfi^àìfoBo-
lunghe passeggiate per gli ' splendidi 
viali ombreggiati da secolari quèrcia 
e flancheggiali da aita spalliera di mirto 
e di alloro, o sotta t pergolati dei ri 
gogliosi vuDOti che occupniio tutta la 
vastissima zòna del giardino ohe si trova 
dietro la Casina di villeggiatura dei Papa. 

Questi vigneti sono tenuti in modo 
veramente splendido, con sistemi di col­
tura moderni a razionili, a hanno vi­
tigni taaltla8Ìmi,>di i)ve frji[iae9i,..apa-
gnuiile'e italiane! Sjtto gli-intermina­
bili pergolati, che, si svolgano in modo 
regaiariBSimo, crescano" qualità svaria-
tiisinie di dori. , 

li Papa, goda moltissimo di passeggiare 
all'uinbra di questi piìrgolati, di spffar-
parsi ad ammirare i prò^ressie lo svi­
luppo del vitame, d)i grappoli e dal 
fiori, e dénversare cogli operai addetti 
alla coltura della'vigne. 

Inoltre il Papa, negli scorsi giorni, 
la'mattina e la sera, verso il tramonto, 
prima di ritornare nel palozzo Vaticaifo,' 
faceva pure la pssseggiata in carrozza, 
peri lunghi viali della parte del giardino 
che si trova più vicino al palazzo. 
. Questa vita di moTimeoto, di distra-
ziuae, cooferisee milto a ridare al Papa 
Iona ,e vigore,.togliendolo dalla occupa-
zioni- protratta della mente e dall'am­
biente cbiaso deglĵ ejjfĵ r̂ a meliti {^n,ti{ìi!i. 

Il Papa,' quando sia era il verde del. 
giardioo, sembra' ringjuvaoito di qualoha 
anno; a non curai consigli del sua I|I8T 
dico di guardarsi dalle oausQ,, che pò-
trebberà procurargli, ijnalciie malanno. 
. Stante le variaziodi'rapide di tempe­
ratura dégj[i scorsi giorni, e l'alto, grado 
di umidità ' dell'aria, per le pioggia ca­
dute, il Paps, sî bato scorso, cominciò a 
sentirsi un leggiera dolore al collo e 
alla spalla sjoistrti, .dolore che nella 
nottata ai esacerbò alquanta. Ciò nono­
stante avrebbe voluto celebrare la messa 
oellatsitiiAapgeQt, dinantli> alle>persoae 
.alle quali! erano stati distribatti i bU 
giietti, ma .1 dutt. Lupponi glielo impedì 
as^alueameate-non voieodo-ohe si^espoi-
nasse a guai maggiori. -

E il Papa dovette subire la volontà 
del-medico, sebbene a malinouoreja da 
due giorni uoo scende neppure nei giar­
dino, continuando però a tenere le con­
suete ndianzeii^ai cardicali e degli alti 
personaggi ohe si recano da Ini pel 
disbrigo degli affari o per fargli visita. 

Notevole intanto è il linguaggio usato 
dal cardiuale vicario Dui ouoiiueta In­
vito sacro, che si pubbiliia ogni anno 
pricft della ("Sta di San Pietra. 

Io questo Invito, stflsso ieri alle porta 
di tutte !o Oh.ieaj di Roma, il oirdioqle 
Paroochi torna B ripetere che le accasa '• 
mosse ai oattolic! di essere rivoluzionari . 
e-^ovverslv'l sono infondate ; dice che ) 

*if Sepolcro di Pietro è éòuola indefit-1 

OOflTE O*ASSISE DI UDINE 

IL ìPRQCESSe PENM' 
per il delitto di A v i a n q . 

Cantinutt l'udiema pam. dil 84. 
. - ' - . - . , .„ . i j i i I li» Oorl» è composta dal Boinm.Van. 

Ubile del mpella domo alt autorità ? j^tj presidente, e dil'dottori Zidntta a 
ed ascriva a gloria della popoisziono j Xriberti giudici; P. M. II.sostituto prò 
romana di essera stata pur testé nella | curntote generale orfv. Osategna. ' 
vasta vertigine somertUnce. di non i ..Difensori soaoii pariiAftnrb Penzl 
poo/w Cillà. spettacolo al inondo d'or- | i'^,,, Giovanni Levi, per Giov. Battiit* 

I l'avy. Emilio DriBssi, par Rìfeoàrdor»»'*. 
Etro di Pordenone. •• -'-

La parte civile, par gli eredi SteStl-

dine e dt,quiete. 
Il card'nale Parocchi poi, actsennanda 

alla pose biuta dello scioglimento del 
circoli e sodalizi di' Koma, dice obo, sa 
la calunnia di ossero'rivòltosi' t'noaf 
gesse i cattu'icl romani, questi si cos-
solino pensando che le accuso di rlVot-.' 
tosi oòQ sarebbero vxos; sa Ms! avessero 
ripudiato le dottrine di Pietra, ed esorta 
i romani a dli;Dostrare ooll'aloqueoza dei 
fatti di aver-apf>resif'alla scuola di 
Pietro ad essére non nieno devoti cat­
tolici ohe utili eittadiAi. e che di loro 
hanno ugualmente a lodarsi la pàtria 
e là chiesa. 

Dopo la lettera del Papa al cardiOala 
Ferrarli òhe fu seguita dalle diohlara-
zioni del cardinale Rampolla, vieno purè 
questo nuovo doaumanto ufdcìiila del 
Vaticano' a designare nell'ora ' pr.'senta 
l'atteggiamento dal Vaticano stesso». 

longo, & rappresentata dagli aVvvocafi 
Oavarzeraoi diSaciléi'e llarlgond^di Vd' 
nozia. 

•/ 

IN VATICANO 
La salute del Papa — Uria 

méssa rìnviétà''— Lavilleg-
(jiatura del Papa — Il Vati­
cano e le dimissioni del Oa-
binetto Di Rtidinì — L'invito 
sacro del cardimale vicario. 
Scrivono da Roma,. Si- giogua», ' 
«Domenica mattina circa canto par-

aouaaL'.preseataróbo m Vatieano, munite 
di .'regolare biglietto d'invito del-maestro 
di Gdimera, monsignor Cagiano d'Azevedo, 
perasaistera alla messa del Papa,nella 
sua^oappallB pri(rata,<ima dovettero tor­
narsene indietro senza' aver asooltata la 
messa dei Papa, parohè il dottor Lap­
poni nv,8va,iBonjigl|(itft,)l ,P^pa. oj^so-,a 
san uscire'd^.pam^i^.^ftaiitj ^ànij,.!»^ 
giara affeziODé reumatica, ohe lo aveva 
colpito. 

Agli invitati fu dichiarata che sareb­
bero stati ammessi ad ascoltare la messa 
del Pa;ia il giorno dalla festa di San 
Oiovaaiii Battista,., 

Questa riuvio di invitati fece .8orger,e 
subito,.voci allarmanti sulla saiutadél 
Papa a alcuni giornali snbito .̂anDunzia. 
rono ohe il Papa era ammalato. 

La Dot zia della cattiva accoglienza 
risevnta dal Gabinetto Di Rudioì alla 
Camera dei deputati e delle, conseguenti 
dimissioni dal GsbiaettO. stesso é stata 
accolta io Vaticano oon soddisfazione, 
essendosi ormai corti che il Di Radiai 
av^bbo continuato per la via di re­
pressione a di persecuzione- dei partita 
clericale,- nonostante l'uscita dallo Zv 
nardelli dal Gabinetto. 

In Vaticano l'avvento di Di Rudinl 
al patera,, due aoni fa, era stato ac­
colto.con beaovola aspettativa, e difalti, 
noi primi .tempi, tutto pareva andiir par 
lo, meglio; la-massima tolleranzi:-reci­
proca DÌ usava,, a il partito clericale ne 
aveva approdttato par consolidare e mi­
gliorare la sua vasta orgauizzizione. 

Ma \>w : presto. sorsero diffidenze e 
malumori .per, le. note circolari aotiole-
ricali Inviato dal Di Rudinl ai prefetti ; 
e allora, naturalmeuta, in Vaticano si 
ooininoiò a sospettare e a temere, spe­
cialmente dopo le note dimostrazioni 
anticlericali degli studenti universitari 
nel .febbraio- scorso, durante le quali ìt. 
Di. Kudioi ai era mostrato di uni )talla<, 
ranza anticieticile, che - non garbava 
aCfatco ai vaticanisti. 

Sicché le relazioni tra il Gabinetto e 
il Vaticana sì erano andata facando sem­
pre più, tese, finché poi, par la procla­
mazione dfgli stati d'assedio «allo soio-
giimento reqentiasimo delle ass'.ciazipui 
0 dei comitati oattplioi, colia soppres­
sione di taluni gioroali,. ooll'arresto di 
alcuni sacerdoti, erano idivannte aper­
tamente ostili. 

Ora ai attende eoa - qualche ansietà 
di vedere quale sarà la -soluzione della-
oriai, par uoiformare anche l'ulterìnra 
atteggiamento del partito verso il Ga-
biaetto onovo. 

-IJatemMemiepmPailwa' 
I W li 1 miliifì'ailii la pcsTlnclà ilIrsTlso. 

Venerdì scorso nel territoi-i di Me-
strino 0 liubaao (Padova) i raccolti fu 
rono distrutti da iioa' tromba- msriilà. 

l)aaIIqw)1^antina di osse sono rimasta 
danneggiate ed in parte abbattute. Mol­
tissimi alberi tarono divelti. Alcuni eoa-
tadini feriti. 

Un terribile nnb'fragio si è scatenato 
nelle campagne di Oorouda a Pederobba. 
(Treviso). 

Le acqua del Corogo^ |egi;QBsa.ti¥Ì 
spaventevolrnente, allegarooo .le, circo­
stanti campSg'n!)%l)battéro'))o 'gliVrgiiii, 
distrussero i - p-int', recando danni' -e-
norml a tutti gli oplflci piantati luogo' 
il Breatella. 

Io seguito alla, ruioa' dî  un ponte 
ed al deviamento dalla acque, tutti gli 
opifici sono chiusi. Il oanapaflclo veneto 
e le filanda rimasero sania forza mo­
trice, OalcolBusi a 1800 gii operai ri­
masti senza lavoro. 

La poppa ispo-amepieaM 
La squadra spagnuola di Cor 

mar a a Suez in attesa di or­
dini. 
Porto-Said 26 — ha. squadra spagnuo­

la comandau da!L'̂ p;ia|ii[aglio pam^ca 
è giuota, a sta so 'attesa di ordini. Essa 
si compone delle corazzate Pelayos e 
Carlos Quinto, di due incrociatori non 
corazziti, di tra torpediniere .è cinque 
iraeporti, recanti quattromila uomini. 

La sessione parlamentare 

Madrid'Sà^r--iei\ al Ssiiato- e>alla 
Camera venne letto il decreto ohei so­
spenda la sessione.. 

M mfkm 13 Seiizia 
Leopoli 26 — Dai distratto di Neu-

Sandeo giungono notizie allaMuanti. I 
giornali polacchi hanno ricevutotela-
grammi aur.uaclanti che la truppa à 
intervenuta colà troppo tardi, dopo cioè 
che 1 negozi e le baracche'della piezz'i 
arano stati saccheggiati. Tutti.li negozi \ entrato 

Imputati ; 
Penzi Arturo di Pietro, d'anni,, 29, 

messo di Esattone; Penzi Giov, Éalt. 
di Pietro, d'anni 33, scritturale; Paozi 
ttcoardo di Pietro, dt anni 23, fala 
gnama;.tutti da Àviaaó. 

Continuano i teistiniÀitfi ' 
Dalla Grazia Luigi, portalettere di 

Aviano. 
Alle ore 6 a mezza ^om'. dal 19 ,dl.-|-, 

cambra aadò a portare l.éttoré ali'Esat-, 
toria, ma, trovata la porta, chjuaa, .ed 
avendo bussato' inutilmente, per q^uanio 
entro vi tossa il lume aceè'sOf.lasciòJa, 
lettera alla domestica della signora Dal-
i'Dglio, Pegorar Maria. 

Si recò'do[)0'aociiè in casa Pe.osi, .a-
vendo lettere da recàpitaVa ad Arturo 
e,suo padre., , . 

' Appena eoiratio, inooòirò Arturo, che 
assiema al (rateilo tt'igcardo 8ortiv,i da 
un tinello, A lui ooosegpò la sua cor-
rlsp îodanza, e poscia, siccome il teste 
vólèTa avvicinarsi ad ob luine per veriii-
care se, vi fossero ajtra lettere per ossa 
Penzi, l'Arturo lo'i^kudò via, diooodagli : 
Va de là che ghease mio pare. 

Allora vide che' in casa vi era anoiia 
Giov.' Battista. ' " ' , ' , , 

Peozi Arturo — Ls lettera non mi 
venne -coasegilata dal posii'uó,. ma' dalla 
cameriera. 

Della'Grazia -^-.'Copterroa il'deposto 
d'ayerla oonsegaata a ini personalmente, 

PsDzi Arturo insiste nel sostenere che 
il portalettere non gli consegnò la let­
tera, ed il PrésldéSla gli dica: < Ma 
perchè volet^a.contestare queste oneste 
a chiare testimonianze ) » '. 

Penzi Arturo '— Perchè k la verità. 
In. fina il, testimonio più schiacciante 
d'a'cousa sono io. ' Qq confèssa. Lo go 
oopà MI, e felice nòie sotiàtlorfì (Mor­
morii nel pubblico)! ' 

D'Orlandi Orlando, messo dell'Esat­
toria d'Aviano. 

Da nova mesi era alle dipendanze 
della ditta Oamilotti a nell'ufficio esat­
toriale d'Avlana c'erano anche .Arturo 
e Giov. Batt. Penzi. Ogoi.dne mesii il 
19 od il 20, Steflnloogo faceva il versa­
mento della rata. 

Pres, — Sapevate voi ohe StefinJoBgo 
avesse il giorno 19 preparati, i denari 
per fare. il veraamaato ? 
, D'Orlandi <— So che,li aveva prapa-
parati floo dal giorno 18, avendomelo 
a<;tta lui stesso, ,-

Pres. — Quando avete saputo dell'u'c-
Bisiona di Stefinlongo ?' 

D'Orlandi '-•• Al mattino del 20 di­
cembre, alle 9, mi diriissi all'utdoio. 
Trovata chiusa la porta ritornai indietro 
dirigeudoiul al cuffè per vedere sa'lo 
StefinluDgo fossa stato ivi. Par via tro­
vai Arturo, e, domandatogli sa sapesse 
dov'era Slcfi'ilongo, mi risposo: tEl 
sarà andà a Bvtàoia ». 

Pres> — Allora' che cosa -faceste ? ' 
D'Orlandi — Continuai la strada ed'' 

in 'caffè'manifestai il dubbio 

D'Orlandi ' — gissigaor. ÀI signor 
Camilotti ed al figlio'' di SteRtatangO; ' 
cappellano a Maniago. ' ,; 

'Pres.'— Sapete dai ra'ppor'ti'fra Sta-
fio longo e i Peozit 

D'Orlandi - i Njssignor. ' 
Pres. — Aveva paura Steflalongo'det 

Penai f / 
D'Oriundi i-i-'No.' 
Pres, —'E vul 
B'Orlandl -— Mi'gefo foresto, e nò 

me intrigai' (Si ride). , ' 
Pres, —< Aveste' una volià tuia ieeda 

in una osteria coi padre Mèi fsn'^lt ' 
D'Ortsodi'— VnàvùUH Piero PeV&i. 

pei" una guestion in osteria eì me gà 
tira un btcier pi'eft di iiin Sporèàfi-
dome tuta fa ódmisa, 

Pres. -— JE »w cosa gaveu fUtot. 
'D'Orlandi - - Mi voleva insmdarg'fie 

là aamtsa perchè me la fikeSfe lavar, 
Pres. — Questo è an S''atèm'̂  'atibVò' 

di' chisdere aoddlstaziona. 
Pres, — O&l̂ t»'' scoperto l'asbiisstniò 

aveste anche voi paura di venire arre­
stato t 

. D'Orlandi — Sisstgnor. 
Pres. — Perchè?-'' . . ., . 
D'Orlandi — Perché g'éro irnpiegaìo 

de l'Esattoria. 
Pres. — Non avreste detto che Arittro 

non poteva essera stato l'óobtsor'a! ' 
D'Orlandi— la ostarla'dissi itlb'ili-

gadiere : < Arturo no 7 osé sta : piutosto 
el can». . . . . . 

Pres. — Ohi i questo cani 
Qui il' D'Oi-laodi' si mostra esitante,; 

vorrebbe eluderele domamî  Sài presi: 
dente; vorebbo dire e noodire, e <HrctÌ' 

l della scappatoie; ma' il prèsiiieStaInCania 
colla domandar' «chi è questo'dati'? ».a 
minàccia'-'il teste di un piMvv'e'dito'èn'tb, 
ohe si capisca quale può essere e ahe 
fa . decidai'ti il D'Orlaodi' a'dira"bh'é' 
*el aam elaii'l'tàt». • 

Pias. -^ Perché gavè dito'gv^stof 
D'Orlandi — Perché me pareva ohe 

Arturo noi gavesse cuor'de far cussi,•• 
Pras. — DJI vostri' essQJi precedenti ' 

risulterebbe che avreste deiì̂ o che' Ar­
turo ara no vigliacco. 

D' Orlandi — Sarà. 
Le deposizioni dell'Orlandi ' dàóuò' 

luogo a qualohe contestaZi'aa8 fra gli 
avvocati della difesa adetl^ pa^te-di­
vile; e 11 presidente la'tronca léVando 
!â  seduta. 

e tutta le case sono chiuse. Nei villaggi 
'ricini si saccheggia di pieno giorno. < 

Carrara' glilgliottinàio 

ohe ilo Stefinloogo - potesse as36lra"'am-
t malato.i Sortito subito dal caffè, mi di-' 
I ressi'' nuovamente verso l'Esattoria,' 
\ spiasi la porta dell'uffia'lb, ohè'si aperse, 
\ ed entrato aoursi Stefinloogo abbaodo-

Parigi 25 — Carrara, l'oparaioiiqha j nato sulla sodìa, che non si muoveva 
aveva assasiioato a derubato nnt.addetto j: R'nohiosi lai porta ed aadai a chiamaî a 
ad una Banca, è stato ghigliottinato sta- ' " •̂ •--" -̂ ~ '—'- —•••'—>-" •'~' " 
mane. Jjlr&'iaddor̂ niaDtB'to looship^oilaiilda-
mente cboi-il direttore delle carceri do 
vetta chiamarlo quattro voltai 

il madida, >o 'nel', contempo'' mandai 
s barbiere ad avvertire I oanibiuieri'. 
; Incontrai.di nuovo pervia Arturo al 
i quale dissl'i * Altro ohe vial el aie 
' morto t » ' 

Venne poco dopo il medico a constatò 
ohe'StefloiongO ora stlito ucciso. >' 

i Préa. — Sipete ohe'dopò- tale aao-

B o l l o t t a r i p e r ' c o m p e r a 
boacasuii. Presso il negozio Milrco 
Birdusca in via Mercatuvecohio si tro- , , . 
vano in vendita Bolletturi per compera ; porta, Arturo abbia spedito dei' tele 
bozzoli. ' grammi-" 

Udienza ant. del 25 giugno. 
Continua la lettura degli esami del 

teste D' Orlandi, ohe sono ' io parta in 
contraddizione col deposto di le'rl. 

Avv. Levi — Conferma il teste, ohe, 
coinè risulta dai suoi preoedenti esaofi, 
quando il 18 o 19 dicembre venne in 
nffldlo" esattoriale carta Ti'aa'e lo Ste-
fialoogo scoperse una irregolaHtà coni-' 
massa dall'Artu'ro, rivoltoci a questi, di­
cessa : « Oh perdio, è ora di fliuirla e 
provvedere »? 

D'Orlandi'—SI, ma non ricordo'il 
giorbo preciso. ' 

Avv. Lsvi — Sa dove teneva i denari 
SteflniOogoH '-•• 

D'Orlandi — Ognrse'ra li portava in 
camera da latto, a ' se di giorno si às-
santava li poneva 'In tasca, 

Avv. Levi — H I detto il' teste òhe' 
Arturo ha buon onore? Hi fatti positivi 
per provarlo ? 

D'Orlandi —- A me fece mai nulla di 
male. Andai sempre d'acuoi'do' con lttl''a 
perciò diòò che ha buon cuora. 

Pre's. -— Avete mai sentito Stsfialongo 
lagnarsi di ammaiidhi ? 

D'Orlandi — Mai.' 
;Pres. -~ E coma va cha lo avete detto 

al giudice istruttore. Volete che il giudica 
se lo sia-inventatof 

D'Orlandi — Ma..... 
Pres. — E VOI avats mai patito'fdrtlt 
D'Orlandi — Oh, picooloszhj Dna volta 

una tira ad una "volta guindes'e fra*iàki, 
Pres. — Beato e« che- damò pico-

leiza quindese franchi! Non aveiite' 
deposto ai giudice-istruttore, che, par­
lando ooii StefihIóqgOj gli avreste detto 
che se lui non aveva paura, voi ci'te* 
navate alia vostra pelle e iioa volevate ' 
farvi ammezzare dai Penzi { 

D'Orlandi — Parole^'ohe se dise. ' 
Pres. — Ma intanto ^c'è 'an mòrto;' 

Voi avreste-poi detto ohe'Giov. Batt. 



IL FRIULI 

6 un nomo risoluto e una volta l'avre­
ste visto ali» prsse ooo Dalla lioooa 
Stefano, 

D'Orlandi — Tati gavento i nostri 
difeti, 

Marln Olorannl brigadiere dei eara-
binierl ad Àviano. 

Prea. — Quando avaate notUla del-
rnceitiona di Steflnloogoy 

Mano — Alla 8 e mezzi ant. del SO 
dioembre,. Allora aabito mi raoai sul 
aito aasleme ad uo carabiniere e vi 
trovai il medico e altre persone. 

Sullo prime tati at credeva trattarsi 
d'un suicidio; ma poi al venfloò trat­
tarsi di un. 4«litto, Immediatamente ho 
telegrafato^ al' prócnratore del Re ed 
ai miei superióri. 

Prea, — Operaste sul momanle delle 
perQutaliiionil 

Maria — Sissigoor, ma tnutllmeate. 
..Pres. — Avete perquisita anche la 

ossa di certo Raball 
Marin — Slssignor. 
Pres. — Perchè sospettavate di eostai t 
Maria — Perchè età stato altra volta 

messo dell'Esattoria a poscia condannato 
per falsi e peculati, 

Pres, — C'era allora ad Aviauo ana 
compagnia di saltimbanchi t 

Mario — Sissignor, ed anzi, sospet­
tando sg qualanno d'essi, al fecero, ma 
infruttuosamente, delle perquisizioni. 

Prea, — Da ohi fu indicato autore 
l'Arturo Peozit 

Mario — Dalla voce pnbblioa; ad al­
lora dordlne dal signor capitano Ifa 
arrestato nel martedì. 

Prea. — Dopo l'arresto furono ese­
guite perquislaiotti lo casa Penai? 

Mann — Diverse, ma tutte infruttuote, 
Pres. —> Qeando furono riavenatt l ! 

denari rnbaliif 
Marln — Quando promisi a Giovaoni J 

Penzi no premio di 1500 lire, questi .' 
mi disse ohe avrebbe cercato dove non I 
avevano cercato gli altri; ed allora, i 
due giorni dopo, vaune il padre a dirmi : 
« Qo trova el morto ». 

T.eiegrsfai immediatamente all'auto­
rità, e subito andai a sequestrare il 
denaro. 

Pre, — Dov'era ì 
Mirin — Sul granaio nascoato fra 

due tavole inchiodate. 
(L'dsciera reoa la tavole sequestrate 

tra-le quali fu rinvenuto il danaro ed 
li teste iodica coma erano iashiodate). 

Pres. — Quale somma avete rinve­
nuta I 

Macia — 8272 lire. 
Pres. — E il restante ? 
Mario T- Quando si praticava l'ul­

tima perqnlaizione per la .ricerca della 
mannaia, fu telegrafato a Pordenone 
perchè Oiov. Batt. Pso2Ì, detenuto in 
quelle carceri, indicasse dove trovavaai 
Il restante della comma'rubata, ed allora 
questi coofessò che aveva nascosta fra' 
le pagine di un libro 3500 lire. 

Pres. — E furono rinvenute t 
Mario — S.ssigaor. 
Prea. — La voce pubblica come al 

pronunciava ! , 
Mario — Gootro, tatti tre. ', 
P. M. — Ricorda il brigadiere d'aver 

visto Riccardo. Peozi nel casotto dei 
saltimbanchi le sera del 19 dicembre? 

Mano — Sissigaor, assieme alla oa-
merifta. 

PiV. — Si fermò molto? 
Uixia — Pochi minuti. 
Pie». — Aveva il mantello? 
Mario ~ Sissigoor. 
Pres, — A che ora oomluc'.ò lo spet. 

taoolo ? 
Mario — Alle 6 e mazza e durò fino 

alle ore 9. 
Avv. Cavarierani •— Dalla nota del 

teoente dei carabinieri, esistente io atti, 
risulta che dopo dna o tre.giorni dalla 
data della lettera scritta da Pietro Peoai 
al figliò Arluro, per indurlo a confes­
sare ogni cosa, il Pietro si recò dal bri­
gadiere ma non gli oooaegnò l'intera 
somma di lire 8272. 

Alla parte civile consta che il padre 
si era trattenute 1500 lire ed il figlio 
Giovanni 63, ohe consegnarono dopo, in 
seguito all'energia addimostrata dal te­
nente, e cbe essi avevano nascosto in 
altro sito. 

Maria — Quando andai per seque­
strare il denaro, oon eraoo 8272 lire, 
poiohd il padre ne aveva trattenute 1130 
ed il figlio Giovanni 63, 

Avv. Driussi — Prego il presidente 
di invitare la parte OiV.Ie ad osaer più 
ci-rretta nel fare le domande e nel pre­
venire le risposte con voce tonante. 

Pres, — Il contegno dalla parte ci­
vile è,corretto; in caso diverso sarei 
stato io il primo a chiamarla all'ordine. 

Avv, Oavarzerani — Fatò in seguito 
le domande abbassando il tono della 
voce. 

Avv. Levi ~ Trovo strano «he non 
siasi redatto uo verbale mentre ne sono 
stati (atti tanti negativi. 

Marin — Era presente il tenente a 
sapri dire lui. 

Pres, — Il tenente è stato citato cui 
poteri discrezionali, e da lui avremo la 
apiegazione. 

Avv, Orlassi ~ Spieghi II teste il 
rinvenimento delle 3500 lirn. 

Mario —- Si rinvennero in seguito 
alle indioazioai dato da Qiov. Bitt., de­
tenuto a Pordenone. 

Avv. Driussi -— Sa ohe la voce pub-
bliaa lodiohl come complice aucne il 
padre ? 

Mirin.— Ausi tutta la famiglie. 
Pighio Pio d'anni 26, da Sacile, messo 

presso quella Esattoria. 
Fu parecchie vQlte ad Avlaoo. Clono-

sceva Arturo e Qiov. Batt. Peozi. 
Apprese la morte di StefiAloogo al 

mattino dol SO dicembre per bocca del 
sigoor Oiimìlotti Ovidio, col quale si 
recò Immediatameote ad Aviano. 

Poco lungi da Avlaoo, seppero da 
no oontadluo, ohe Steflaloogo era stato 
ucciso. 

Giunti ad Aviano, incontrarono per 
primo l'Arturo Peozi. 

SI diressero all'uffisio, ma non pota­
rono entrare, essendone stati impediti 
dai earabinieri, finché non fosse giunta 
l'autorità. 

Pres. — Vi fece impressione Arturo ? 
Pighin — Quando rovistò nelle tasche 

del morto. 
Pres. — Ohe cosa diceste? 
Pighin — Alla sera, quaodo stava 

per chiudere l'uffisio, d'ordina del pa­
drone, dissi ad Arturo: *Ciò, logasla 
oopòt tiì » Dissi però questo aoheraando. 

Pres. — foste presente ai rilievi sul 
cadavere ? 

Pijhin — In quel momento sortii dal­
l'ufficio, Ouo potendovi assistere, giacché 
mi faceva un grande ribrezzo. 

Pres. — Dove andaste? 
Pighin — Sotto il portico, e ivi trovai 

Arturo e Qiov. Batt. che coufubalavano 
assieme. 

Prea. — Diceste loro qualche cosa? 
Pighin — Disti che il povero Stefla­

loogo era stato maasaorato, 
Pres. — Che cosa risposero ì Penzi ? 
Pighiu — Arturo solo dissei «JIA si»; 

'e null'altr». 
Free. — D'Orlandi vi disse che Ar­

turo non poteva averlo uccso perchè 
era un vigliacco, ma che piuttosto po­
teva essere stato il oan, indlcaudo con 
tal nome OiOv. Batt. . 

Pighiu — Sissignor. 
Pres. — Aveva uc tal sopranome 

Giov. Battista? 
Pighin — Non Io so. Era la prima 

volta che lo sentiva pronunaiare. 
Avv. Marigonda — Sa il teste delle 

espressioni fatte in officio da Giov, Batt. 
riguardo alla chiave dell'Esattoria, che 
dall'accusa si ritiene da Arturo conse­
gnata alla guardia Zanistto.? 

Pighin — MI trovavo in uffieio, quando 
entrò Giov, Batt. e mi chiese come era 
la stona della ofaiave. Io onila sapevo, 
a non risposi. Egli allora sorti dicendo : 
« Oan de ì'o.„. d'tm veoio, te padevi 
morir disse o dodese ani prima I » 

A questo punto Arturo è assalito da 
un tremito nervoso, per cui viene ac­
compagnato fuori dell'aula. 

Trovaodosi progente il prof, Franzo-
lini, viene da questi assistito. 

Il prof. Franzolini, come fu presso 
all'Arturo, e peosaodo che a mali mo­
rali oi vogliono rimedi morali, dissegli: 
«Vedete di flolrla con queste convul­
sioni poiché più le prolungate e più si 
prolunga la prigionia dei vostri fratelli ». 

Il rimedio fu effioaoe, polche subito 
I l'Arturo si calmò. 

segnati Importi pel pagamento delle pre­
diali, ch'egli poi aon versò. 

Mentre 1' altro giorno ammise tutti i 
pecnlati a falsi commessi, oggi l'Arturo, 
quando sono sentiti i testi, fa loro o 
vorrebbe fare delle contestszioni, affatto 
Inalili. 

Tiao Qiov. Batt. da Aviano. 
Aveva pagato una imposta prediale ad 

Arturo, il quale gli rilasciò la relativa 
bolletta. Ohlamato in officio dallo Stefi i 
longo, vi andò il 18 o 17 dicembre, e 
richiesto se aveva pagato, disse di si, fa 
cendo In prova vedere la relativa bol­
letta. Lo Stefiolougo allora verificò un 
registro a poscia volgendosi ad Arturo 
disse: <E' ora di terminarla per Diol > 
Arturo non apri bocca. 

Gigoletti conte Gastone da Monteresle 
Genina. 

Gooosoe la famiglia Peozi. Era più in 
relazione eoo Riccardo. 

Il 19 dicembri) si recò ad Aviano e 
vi giunse verso le ore 2 pom, assieme 
ad un amico. 

Oome soleva fare sempre, condusse 
il cavallo in casa Peozi, Allora non vi 
era nessuno e trovò solameote la da-
mastica che il teste iocaricò d'avvertire 
i Penzi della sua venuta. Andò pai scoi 
interessi e fatto ritorno In casa Paî zi 
fra le 6 o 0 e mezza trovò. Arturo, 
Giov. Batt. e Riccardo. Fu da loro io-
vitata a cena, ma non potè accetta/e 
l'invito poiché doveva cenare io altro 
sito. 

Prsse un Involto ohe aveva laaoìato 
nella sua darrettina ed usci di nuovo. 
Sulla porta si fermò cinque o sei mi 
nuti n parlare con la cameriera Lucia 
Poletli, 

Fece ritorno dalle 9 e mezza alle 10. 
Bussò alla porta e gli fu aperta da un» 
dooos. Entrò e oeJ tiuello trovò Rio-
cardo che suonava la chitarra. 

Avendo detto che doveva partire, 
questi l'aiutò ad attaocare il cavallo, o 
poscia, coogedatosi, partì. 

Viene letto il certificato medico che 
comprova coma la Lucia Poletti : ex 
cameriera di casa Ponzi, e che ora tro > 
vasi a Trieste, non pnò presentarsi al­
l'udienza perchè ammalata di metrite. 

Viene data lettura della distinta dai 
denari sequestrati portante la data 5 
febbaio ore 11 pom.: sommano a lire 
8372. 

Avv. Levi — Non trovasi in atti il 
relativo verbale? 

liO si cerca ma noo lo ai trova. 

Vengono introdotti i testi citati per 
oggi ai quali il presidente U la solita 
ammooiziooe metteodoli poscia io li* 
berta ad invitaodoii a ripreseotarsi nei 
pomeriggio. 

Avv. Levi — Senza però che entrino 
in sala. 

Pies. — dia, noo possono entrare in 
sala, ealvo a leggere la relszloni dei 
giornali I (Si ride). 

t Ddllu Grbzia Giacomo d'anni 77 da 
j Aviano, rivenditore di tabacchi. 
1 Verso le 5 pom. del 19 dicembre 

vidi Steflaloogo, il qualn, lagnandomi' 
io di mal di testa, mi consigliò di berne 
un litro, elle mi sarei sentito meglio. 

Conosce G ov. Batt. Ponzi, ohe veniva 
qualche' volta nel ano negozia per ac-

{ quietare sigari e tabacco. 
. Non lo vide la sera dd 19 dicembre. 

Pres. — Podè andar; sé in libertà. 
— A rivederla; patron, siot\ 

Viene ricondotto io sala l'Arturo, 
Boschian-Guc Lorenzo, Basso Fin Re­

gina, Simonnt Qiovaoqi, De Chiara Gio­
vanni, De Chiara Osnaldo, Capovilla Mi-

, chele, Basso-Fin Giovanni, Cipolat Vin-
I eenzo, tatti di Aviano, furono danneggiati 
' da Arturo Penzi, avendo ad esso con. 

date, compoeta del aigaori: De Polite 
avv, Aotooio, Gibau Vittorio, Vslllscig 
Àohilli>, Bearz Antonio, Tuzzl Amedeo, 
Albini Angela, Miresobl Vittorio, Pit-
tiooi Luigi, Fanoa Attilio e Piva Vit­
torio. 

Auguri di vittoria ai. bravi tiratori, 
TombolA « feiite a Oo<>Iaila. 

Mercoledì 29 corr, a Oor'z a avrà luogo 
l'estrazione di uoa pubblica tombola. 
Dopo vi sarà bullo popolare ; concerto 
mualcale; gira al beMagllo; fnoubi 
d'artificio; ed altri divertimenti, 

ìVaova c o n d o t t a v e t e r i n a ­
ria» Vanne costituito un cDueorzio fni 
I Comuni di Faedis e Puvoletto per 
una condotta veterinaria, ed a titolare 
della medesima fa nominato l'egr̂ ĝio 
doti, Franoaaeo Paeooletti, già veteri­
nario di Xolmezzo, 

U n a r lKaltata accadde venerdì 
scorso a Oividale, ed il fatto è cosi 
narrato dal Forun^fulii: 

«La famiglia del sig. Sante Vivenz', 
assieme col sig. Domeniao Venturini, 
ritornando io vettura por la stradone 
Moro, allo svolto di b:)rgo Cavour andò 
ad impigliarsi col veicolo nel timone di 
un carro che il vetturale Groppo t'ene 
fuori della porta, e tutti capitombolarono 
ferendosi più o meno leggermente», 

HagasicaEl promettenti I Io 
Roana del Rjlala a sospetta opera di 
due ragazzetti sui dodlol anni, coebitanti 
oon Tonello Gio, Batta, vennero involate 
da una cassa nella stessa abitazione 
lire 460 In oro e biglietti di Bieca. 

V o l e v a b e r e a nfo . Certo Fa-
bris Luigi, aperta oon chiave falaa la 
porta della cantina del sig. Razzolati 
Qlo, Batta io Pinzano, mediante un tubo 
di gomma tolse da aa<t botte mezzo et­
tolitro di vino del valore di lire 40. 
Arrestata per gravi indJE<l, confessò il 
furto e consegnò il vino rubato. 

Dopo ciò iludienzi è levata. 
(Coiutaua). 

PBOVmCIA 
(Di qua 8 di là del Judri) 

FaesHtef 27 giugno. 
Furioso temporale. 

La notte scorsa verso le i 1 un furioso 
temporale accompagnato da grandino e 
fortissimo vanto ssateoavasi nelle cam­
pagne dei Comune di Povoletto e parte 
di quello di Faedis arrecando gravi danni 
alle viti ed ai frumenti e schiautandu 
qua e là alberi. Un pioppo dhelto ne'la 
strada fre Roncbls a Faedis Impediva 
questa mattina il passaggio con vetture 
finché non venne provveduto a levarlo 
di là. Nei vicini casali di Faedis venne 
pure asportata una piccola tettola. li 
turbine prosegui in direzione di Civi-
daie, ovo non si sa ancora quali danai 
possa aver arrecato. 

Per fortuna la parte più vitata dell» 
nostra campagna venne questa volta ri­
spettata. M. 

BravO; v e c c h i o ! L'altra sera 
una bambina di tre aooi, figlia di certo 
Miani di Gagliano (Clvidale), cadde nella 
fossa di fianco alla Scuola di quella 
frazione e vi sarebbe cortaiuonte piri'a 
se un vecchio di 34 anni, certo Vin 
oeozo Boezio, non sì fosse slancia tu 
nell'acqua a salvarla. 

Cronaca Pordenonese» Mer­
coledì scorso gli alunni di quella r. 
Sonola tecnica, accompagnati dal di­
rettore, da eìcnui professori e dal mae­
stro di giopastioa feeero, uoa passeg­
giata gionastlca fino a Cecchini, ove ri­
cevettero festose accoglienze, 

—- Il Ministero di agricoltura indù 
stria e commercio mandò alla Società 
Agenti le sue ooDgratulazIoai per l'io-
crementu soddisfaceatissimo ohe la So 
cietà stessa ebbe a conseguire nei pochi 
anni che ha di vita. 

— Giovedì sera durante un teoip'-
rale caddero due fulmini. Nessuna' d -
sgrazia di persone e lievi danni. 

— Alla pubblica pesa-bozzolina ven­
nero presentati a tutto il 23 corr. oh''. 
2440.96 ed il prezzo adegnato risultò di 
lire 2.969, 

T i r a t o r i f r iu lani a T o r i n o . 
L'altra «era cui diretto della 20.18 sono 
partiti da Udine per Torino i rappre­
sentanti delle Società di tiro a segno 
di Tolmezzo e Paluzza, fra I quali il 
aig. Lino Da Marchi, sindaco di Tul 
mezzo. 

I Collo etesso treoo è pure part.ta la 
' rappresentanza della Società di Ovil-

UDINE 
(La Città e j [ Comune) 
Consigl io c o m u n a l e . Il Con­

siglio comunale è convocata io. sedn̂ ta 
straordinaria nel giorno di venerdì ' I 
lugliu p. V. alle ore noa pam. per trat-. 
tare i seguenti o;rgetti: 

Seduta privala. 
V. Nomina dell'Ingegnere Municipale 

Aggiunto e dall'Applicato alle Fabbriche; 
2. Conferma per un seasìnnio di un 

insegnante nelle Scuole Urbane. ' 
3. Istanza di un maestro e' di tre 

maestre per oooceesione aotecipaCa di 
aumenta sevsennale. 

P e r l a Al tura Espoo l s lone 
d i (Jdlne» L'Associazione fra indu­
striali e negozianti ha diretto In data. 
23 corr. alla Camera di commercio la 
seguente lettera : 

< Una petizione di 300 esercenti e oe-
goziauti della oittà venne presentata 
alla nostra Aesooiaziooe affinchè essa 
si tacesse iniziatrice di una Esposizione 
da tenersi in Ud'Oe nel 1000. 

Il nostro Conalglio, tenuti presenti gli 
scopi principali del sodalìzio, faceva 
buon vÌ3o alla proposta stessa e nomi­
nava una speciale Commissione coll'io-
oarioo di riferire sui dati di tutto ri­
sultanti dall'ultima Esposizione tenutasi 
in Udine nel 1883. E mentre tale Com­
missione ai accingeva a soddisfare simile 
incarico, questa Camera comunicava il' 
desiderio della di Lei consorella di W-
rooa, che cioè ad Udine non ai avesse 
a tenere un'Esposizione nel 1900 poiché 
appunto per quell'epoca colà, sino dal 
1894, fu indotta una Mostra regionale. 

Nella seduta consigliare del 17 corr., 
la Commissione adempiva al proprio man­
dato col presentare i risaltati economici 
della Esposizione del 1883, dai quali 
emergevano le generose offerte dei vari 
corpi morali e prima fra queste quella di 
codesta benemerita Camera, alla cui ini­
ziativa si deve se Udine nel 1883 potè 
presentate una Mostra che fu una vera 
rivelazione dello sviluppo industriale -
agricolo de! nostro Friuli e che dal lato 
economico sorpassò ogni aspettativa. 

In seguito a ciò il nostro Consiglio, 
mentre aderiva che la progettata Espo> 
Biziooe fosse rimandata al 1903 — tre 
anni dopo quella di Verona e venti anni 
dopo l'ultima effettuata ad Udine — de­
liberava di invitare codesta Camera di 
commercio a farsi iniziatrice, io concorsa 
delle nostre Assoaiazioai, di tale Mustra, 
ohe poesibilmeote dovrebbe essere regio­
nale ed abbracciare oltre che V lodustrìa 
e rsgricoltura anche la beile arti. 

L'interessamento che codesta spetta­
bile Qamera ha sempre dimostrato a 
tutto oiò ohe può contribuire allo svi. 
lappo economico della nostra provincia 
ed a far conoscere il posto non ultimò 
ohe essa tiene fra le consorelle del 
Regno, sia nelle industrie e nelle arti, 
come nell'agrlcaltura, affida ohe tanto 
valido appoggio noo sarà per mancare, 

ma ohe anzi, sotto sì validi auspici, la 
Mostra del 1903 sarà degna figlia di 
quella antecedente. 

La specialu Commlsaione che-- dal 
Consiglio venne confermata in càrica 
per le ulteriori pratiche resta a dispo­
sizione di codesta Cimerà 'per quegli 
altri preventivi accordi che fossero. ne-
censart». 

Per 1 maestri eicmtìntarl» 
Qaesto Cineigllo provinciale scoUstico 
ha aperto il concorso a 96 pósti d'iose ' 
gante elementare, 18 nel circondario di 
Udine, 17 iiiquello di Clvidale; 28 in 
quello di Gomena e 33 In quello di 
Pordenone. In complesso Sono vacanti 
38 scuola masohill, 26 femminili e 33 
miste. Il ooiicotso si ohiuda il 31 lugli», 

L e febbri In termi t tent i del- -
la « P a t r i a » . Non è da 'ogi;i chi 
la febbre dell'Invidia fa battere io dea-
tiare della Patria del Friuli — po­
veretta! — per quel po' di favore e di 
benevolenza del pubblico ohe accompa­
gna il Friuli nell'opera sua, a che noi 
facciamo del nostro meglio per non de­
meritare. 

Ma almeno da un certo tempo ~ 
anche par virtù di qualche lezione che 
non abbiamo mancato di somministrarla 
caritatovoimeo!e, e che le prodUCava-
l'effetto del chiamo — la Patria aveva 
Imparato a tenersi In corpo la febbre, 
senza chiamare testimonio II pubblico, 
delle sue smanie e della frequenza a-
normale del suo polso. 

Ora essa abbandona di aaavo questa' 
utile, prudenza a torna ad agitarsi e 
smautare. 

Male, malel , . , , . . , . 
Male, a'intende, par lei I 
Questa volta.la f>'bbre la è capitata 

a proposito dei resoconti delle Assise, 
che, naturalmente, sono il non plue 
ultra del genere sella Patria, maotre ' 
nel Friuli,, più. naturalmente ancora, 
sono l'opposto. .• . . - • . ' 

Noi davvero non abbiamo difficoltà 
ad ammettere che ci sia una parta dì' 
pubblico al quale iotereasi di sapere 
quante volte l'eooelleotissimo 'Signor 
presidente ti è soffiato il osso durante 
l'udienza e a che ora preciia l'egregio. 
ciinoelliere si è grattato.... dove gli prn-' 
dava; ma conosciamo pure quella parte 
di pubblico ohe.ad un giornale d,>maod« ' 
ben altro per accordargli in cambio il 
suo fâ y9;'eii gli dotuanda,;,.pê .,,esepapio, 
di proBeggft'é''aoi>'qb'dsta oòirtào'zà'B Con 
disinteresse per una via diritta,e .ver.eo 
una piota bso determiaata, senzy sìian-
daraU per tutii'i viottoli laterali, a destra 
e a sinistra.... in cerca di qualche abbo- -
nanciento di più, oome è mveos nei me­
todi di. certi giornali 'che hanno Ja 
privativa dei migliori resoconti'delle As­
sise. 

Ebbene, la Patria si tenga pure'il' 
pubblico che vuol avere notizie .presile 
sullo stato della mucose nasa^ dèi pre­
sidente e su! prudori del' cancelliere:' 
noi non glielo invidiamo,' a ci teniamo 
volentieri quell'altro. , 

U n a l t r o f e b b r i c i t a n t e è il 
reverenda collega Direttore del Citta­
dino Italiano,• Olii sono venuti «i bri-., 
vidi» leggenda unU' nostra corrisp̂ on'-.j 
danza da' Gemoc'a, nella quale eraiip ' 
chiamate « sporoizie » certe cose clari-
oali: Ottimo io questi òasi è un the beh 
caldo, magari con un gocciolino di co­
gnac, e noi ne raccomandiamo.l'uso.'ai 
reverendo collega, Ga'fchi però il ' Citta­
dino di noti essere così sensibile inàv , 
venire, perchè tanto — brividi, su, bri-, 
vidi giù — noi lasciaremò esdipre' al' 
nastri corrispondenti piena libertà di 
chiamare te cose ooi loro nomi. 

' Come .flnirà CÙngno. Brutta 
fiqe .avrà il mass di Giugno, secando te i 
previsioni di Chiono: boree, temporali 
e pioggie dirqtt?,. saranno I4 caratteri­
stiche di questi aitimî  giorni. ' * -

E stiamo allegri I , . . . , 
S a S S l o m n a i c a l e . Meroî ledi Z9 

ourr. alle ore 4 pom. yi sarà il aaggio 
niusioale delia Sanala d'istrumeuti d'arcò 
nella Sala di siiherma in via dalla Posta 
n. 38. • 

Daremo domani il programma. 
IVuptlalla. Questa mattina a M̂o' 

ruzzo SI nono celebrati gli sponsali'del­
l'egregio giovane nob. Giovanni' Anto-
nioi, coU'avvenento e distinta signorina 
co. Virginia Manin. 

Il rito odierno risna a eonaacrars un 
verace amore ed è perciò arra di feli­
cità perenne per gli sposi avventurali. 

OongratulaEioni. 
TXuo^e fiàiltbrlcbe d i z u c -

I c h e r o d i b a r b a b i è t o l e . A Bolo-
goà e ad Alessandria nello scorso mese di 
maggio si sono tenute nuove riunioni 
per studiare l'impianto di nuove fifb̂  
briohedi zucchero di barbabietole; l'mdu-
Btria sarà certamente attivata io quelle 
Provincie nell'anno 1899. 

Neanche in Friuli si dorme; Knzi ci 
sono l'ondate speranza che alcunché di 
pratico in questa senso si possa tare 
anche per la provincia nostra.' 



IL FRIWtl 

Un' altra medagllti d'oro (a 
oouseguita dal sig. Angelo Fabrm alla 
gara di fnoilo fra gli nffloiall, a Torino. 

Rlonoviamu le nostra oangratalsKlooi 
al distintissimo tiratore. 

Per ehi lia ^locata alia 
V o m b o l n t Booo il bollettino nKaiale 
dèi Duuen stati estratti ieri a Boma 
dalla Tombola telegraflo!! Dai'onaU: 
49, 0, 83, 85, 68, 50, 78, 54, 71, 61, 
44, 66, 81, 40, ao, 22, Ifl, 76, 70, 29, 
32, 41, 80, 53, 1, 4, 34, 6,84, 16, 88, 
46, m, 38, 63, 30, 28, 60, 11, 66, 48, 
86, 17, 21, 36. 

I l « u l c l d i o d i u n u d l n e « e a 
V e r o n a » Maodmo in Vomn», 26, 
alla Oaxsetla di Genetta : 

> Starnano alle ore 7.10 naa bea tri­
ste scoperta faoevaal oalla caserma Pai 
léne A sede del Comando del 6, reggi­
mento alpini. 

« Il soldato Perazio piantone agli af> 
ilei entrara nella sala di convegno da­
gli allievi afflglall' per prendervi na 
aislngamauo. In mazso alla stanca, se­
duto sulla sedia, gol capo reclinato da 
uà lato, i( braocio. sinistro appoggiato 
ad un tavolo, ed il destro luogo la per­
sona, scorae l'allievo afSciale Cadogoello 
Attillo, di' una buona famiglia di Udine 
e appartansate. alla alasse 1878, 

«Dapprima il Faruzito crede che il 
O'ndngnello dormisse: ma avvicinatosi 
maggiormente a lui, vide ebe il suolo 
era lordo di sangue a cosi II tavolo, par 
una lunga ferita ohe il Oudngnello a-
véva ad ambedue io tempie. 

«L'inielicA si era sparata un colpo 
di rivoltella alla tempia destra. Al piedi 
del suicida stava,la' rivoltella, 

< Il Peruzzb atterrita oorso fuori ad 
avvilirà tl'oàpoi'àl maggiore Vauzo 
fnosionanta da sergente d'ispezione, il 
quale, entrò alla sus volta nella stanza 
e Constatò che il Cudognello era gii 
freddo cadavere, datando 11 suo suicidio 
cirto da parecchie ore, 

nanoiia di OI«cania Liopard', saranno 
distribuiti anche dalla noatra stazione e da 
quello'liC!oriai'n3ePootebba,blgliottÌG|ie 
ciall di andata ntirno in destinazione di 
quella città, LH ritnditadi tali biglietti, oh» 
avrarii!) la durala di dli>cl giorni, a r& 
luoi! sino a tutto 26 settembre p v. I 
bigi itirilaecatl dalla nostra stiZ'One 
daranno diritto a due fermate tanto nnl-
l'andata ohe nel ritorno. 

I prezzi sono i seguenti: 
I. classa n diane III elsuo 

Udine L. 73.76 L 61 70 L. 33 4S 
Pontebba » 82.30 * 57.65 » 37,35 
Curmoos > 76.45 » 63 60 > 34 65 

Qll Infortuni del, lavoro» 
Sabato certo Fiori Giuseppa di Pietro 
di aoui 14 operaio tipografo, mentre 
«tavn lavorando u«lla tipograSa da] Pa­
tronato, accidentalmente ebbe la sua mano 
sinistra presa dai ganci della macchina in 
azione, riportando una grave farltir giit' 
dicala guaribile in un mese, salvo oom-
pllCBziouì. Il chirurgo gli dovette ampu­
tare il medio e il mìgnolo. 

l u A p p e l l o » Z'jrattl Antonio, di 
anni 31 e Crlvelllni Antonio, d'anni 31, 
di Udina, sono confessi del furti rispet­
tivamente loro addebitati, e furano con­
dannati dal Tribunale di Udine alla ro-
olusiono par anni 2, mesi 9, il Crivellini, 
e ad anni 2, mesi 0 e giorni 7 il Zo-
ratti, nella anale pena furono computati 
36 giorni lullittigli dallo stesso Tribu­
nale per oltraggi ad un testimonio ohe 
deponeva nel dibattimento per furto. 

La Corte d'Appello . ridusse la pena 
al Crivellini, ad anni 2 ed un mese, ac­
cordandogli le attenuanti, e confermò 
la sentenza pel Zuratti. 

Come i lettori ricorderanno, si tratta 
dal famoso furto dal petrolio ad oggetti 
d'oro in Gbiavris, 

U n a f e r i t a ulla faccia di non grave 
entità riportò sabato sera una bambina 
di anni 3 figlia dell'imprenditore sig. G. 

Osservazioni metaorologicha. 
Stai'ons di Uiline — R. Istituto Tecnico 

E « t r a s I o n l d e l r e j s l o I.Kttto 
avvenute nel 25 giugno 

SS > 6 - 1898 I or* 9 era 18 K»n or» S 

^ r . rid. a IO 
Altom. 116.10 
livullo iti sur» 746,8 7U.0 744.7 74S.I 
DoiMo laUlivo H 69 «7 81 
State M delo mlita q,«op. • O D . misto 
Aaqos ead. nm. M ^ 4.7 GLO 
1 ( dlTMlona 
| (v«I( i«t l lka. 
Tara, wotigi. 

.— SE NE ME 1 ( dlTMlona 
| (v«I( i«t l lka. 
Tara, wotigi. .« 3 4 S 
1 ( dlTMlona 
| (v«I( i«t l lka. 
Tara, wotigi. U.4 S4.G 20.4 aa.3 

(manina 31 .6" 

, Venezia 
; Bari 
ì Firenze 
, Milano 
, Napoli 

Palermo 
Roma 
Torino 

85 
62 
63 
62 
23 
76 
52 
63 

84 
77 
6 8 . 
46 
32 
18 
71 
13 

1898 
30 12 
51 

7 
57 
12 
77 
20 

1 

13 
57 
90 
38 
73 

8 
82 

.«Si creda abbia compiuto 11 triste ' ^- D Aronco di qui, essendo accidenlal-
pfopoaito mentre la fanfara bnonava la i ™"''* caduta in casa sua. Fu subito 
ritirala, perchè nessun aoldito del'pie- 1 Pof*»'» "**' ^ott. Mncelli ohe pronta-
ch'etto di guardia udì il rnmóro dello 1 "n^nte leapprestò le cure del caso 
apjfro, peraatdsi invece fra il fracassa 
prodotto dalle tromba. 

«Para che disp'actri amorosi abbiano 
spinto al 'disperato proposito il Oudu-

\ia»',:. 

Ieri verso mezzodì un telegramma ì 
del oomuiKUnte il 6. reggim nto alpini ! 
Informava del tristissimo caso il nostro 
and^qpi'.infiariasndolo di avvertirà la 
famiglia, ciò cheveiiaa fatto da alcuni ' 
parénti di .èssa. | 

^dn i a'dire còme sin stata sooolta . 
l'infausta nuova, dal genitori Oudugneilo '• 
che idolatravano il povero estinto. Tutto 
il dopo pran^Oidl ieri (a. un oontiimo 
atfluirs di pàreòti, "'amici e conoscenti 
pressa la famiglia Oudugneilo per cer­
car di confortare i poveri genitori ed ! 
il fratello ,.ing.' Enrico, che par tela. | 
grafo orit stato richiamato da San. 
Daniela ' ove Wasi ier mattina rscato : 
par affari di pro/sssiona, '• 

Gol diretto di iersera sono partiti per 
Verona il fratello e lo zio Angelo Grainz ; 
per prestare gli estremi pieiosi uffici ul 
caro eatinto in nome della deaolaiissima 
famiglia e dei parenti, 

La triste nuova ai divulgò ieri dopo 
pranzo io cittì'a da tutti venne aontita 
aonsiocoro rammarico, poiché la fami­
glia Oudugneilo 6 generalments amata 
e atimata, 

Ancbie noi mandiamo ad essa a par­
ticolarmente al sno capo — l'amico si­
gnor Pietro — le più saotite condoglianze. 

.La peronoapora del grap-
p o l l » VAmico del contadino scriva: 

«Da piik parti della provinola ci giun­
gono campioni di grappoli d'uva coi segni 
palesi della peronoapora. Si sa ormai da 
tiitti ohfl questa forma specialu di pero­
noapora si combatte, meglio che con altri 
mezzi, cullo zolfo ramato, che ha il van­
taggio di servire contemporaaesmonte 
anche contro l'oidio (la mu/fa). ho zolfo 
ramato, veramente, è indicato por la 
prime solforaziou', ma anche adesso, ado­
perata In abbondanza, sa non arriva a 
salvare gli organi già invasi, impedisce 
almeno che la malattia si estenda a 
quelli sani». 

) A l l ' O s p e d a l e lori alle ore 22 
j venne ricoverato d'urgenza Pozzi Oio-

vanni, d'anni 40, di Luigi, da Udine, 
per ferita lacero contusa alla mano 

I destra, guaribile in trenta glòroi, salvo 
f complicazioni. Causa accidontale. 

I C s a t e r < ( A m a r o B a r e s -
g l » a buse di ferro China Rabarbaro, 
tonico digestivo e ricostituente. 

T«mpeniSan( minima 16.4 
( (alnima all'apsrt» IKJ 
I Tsmpontura j„, , ,„ , jH,,p„to ^ ^ 

Tanti deboli a rrnohi meridionali — Cielo 
copirto eoo (iDalchs tomporale, 

Parlamentojlazionals 
OAUEBA SBI SBPnSATL 

Seduta del 26. 
Presidenza Bianc/iert. 

Si diBcutuna e convalidano I decreti 
relativi alla riduzione a soopeoaione del 
dazio sui cereali, quindi si votano a 
scrutinio segreto, oltre quei due pro­
getti, ben altre quattordici leggine, per 
otto delle quali si ripeta la votazione 
non riuscita valida Ieri sera per man­
canza del numera legale. 

La Camera delibera quindi di aggior­
narsi, dando facoltà al presidente di 
riconvocarla a domicilio, 

Seduta del 25. 
Presiede Ouarneri vìoe-prea. 

Approvate alcune proposte di lAgge, 
Il Senato delibera di oonvoaarel lunedi. 

Il tentato isulcldio 
dalla signora Concetta Sbarbaro 

Si ha da Roma che l'altra aek'a, Con.-
cotta Sbarbaro, vedova del professore 
Pietro Sbarbaro, dopo aver mandata la 
figlia Rosina al Ministero dalle finanze 
per avere una certa risposta, tentò di 
assflsiar»! col carbone. L- flglin Rosina 
fortunatamente ritornò a casa in tempo 
per scoDgiurara una catastrofe. 

La Concetta trovaui ora all' ospedale 
in stato grave. Questioni fioanziarl» la 
indussero al triste passo. 

Cdmere comadroule 
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stabilimento elettro-galvanico 
cmmotorBapislls'iiaisfielelIrica 

rul lava - Via Spirito Santo BSt - l'udoTa 
SI eseguisce con flolleottudine ed'àó-

curstezza ogni specie di lavoro àti,mir,i 
coperto elettricamente In alobcli ttOi Àt̂  
Muto, rame, ossldoi eco. a ptezzl Umlto-
UBBlml. 

Ricercasi rappmsentante in Venezia, 
Treviso, Udine, Rovigo, Ballano', eco. 

MALATTIE OE&Ll OCCHI 
n i F B T T I OBLL.A VISTA 

Speoialista Doti Gambarotto 
U'iine, via M«rc tov:icj&i')', 4. 

Consultazioni tatti i giorni 
dalle 3 alle 4 eccettuato il sabato 
0 la domenica. , 

Visita gratuita ai poveri lunedi, 
mercoledì e venerdì, alle ore. LI, 
nella Farmacia Girolarni. 

Al sabato sarà a Pordétiotié: 
all'albergo delle Quattro Corone 
dalle 9 alle 11.30. 

l i (UHIiIiVNO) 
Idrotarapla compiala, 

HedteoE . ^ 
dott.VinssttzoTaoolils, 

i 

LA 

A .Un nuovo ntetodo per UC' 
cldere il verme dell'uva. Il 
giornale II coltivatore accenna ai buoni 
risultati, ottenuti da un ''metodo per 
combattere la coohylis. 11 nuovo rimedio, 
ohe sarebbe di effetto sicuro ed imme­
diato, consiste nel polverizzare del b:chi 
da seta morti di calcino (sluecj e spar­
gerli tulle, viti' attaccate dalla tignuóla. 
La malattìa del calcino uccide rapida­
mente anche il bruco dalla coohylis. Il 
metodo ingegnoso, se anche non sce­
vro d'inconvenienti, merita l'atteuzione 
degli agricoltori. 

P e r e h i v u o l a n d a r e a R e -
c a n a t l a In ocoaslone delle prossime 
feste che avranno luogo in Recanati per 
la ricorrenza del primo centenario della 

S a l a C e c c h i n i . . Con le Mario- < 
ncite giuocate da Fausto Braga questa 
sera alle oro 8 e mozza si rappresentare 
il dramma storico: Upovero Fornarelto 
ói Venezia, condannato a morte inno­
cente por' ordine del Cooniglio dei 
D eoi, eoo Arlecchino gondoliere e Fa-
oanapa custode dai matti. | 

N e l F e r r e i i o a l o F a v a r n 11 
ferro trovasi allo stato orgauico natu­
rale, e quindi non disturba le funzioni 
digestive e non aonarlsce i denti, ciò 
ohe fanno invece tatti gli altri ferrngi-
uosi. Vieno facilmente assimilato dai ; 
nostro organismo ed 6 quindi un potente j 

1 e naturale ricostituente. | 

P l a n o t e r r a e s u p e r i o r e 
d'affittare lu Via Gicogoa n. 36, con 
corta e uso del giardino. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal le al as giagno 1893. 

Hall vìvi maaohi 8 famailno 10 
* morti * 1 . — 

Esposti • — • I \ 
Totale N. SO j 

AiMIfetuJOH» di iftafHiMnia. { 
Qlovanai Bsxlu, caportle muaiosnte, eoa Hi- • 

eaidlaa loretigh, isommerolanis — Eliseo Vitali, 
rsgio peosionato, con Iteno SalimlMni, muatta 
elamaatare — Danto Balmini, macellaio, con 
Luigia Pitia, serva. 

Luigi IPormaro, operaio di ferriera, eoa Adole 
Zini, operaia — Luigi Bicli, parraoflhiere, soa 
Maria Coatapsraria, cerva — Aagelo Knalaccliio, 
oste, con Anoa De Moole, ostesca — Valantiao 
Glorgetti, foriere di fanteria, con Anna Griato-
foli, civile — Antonio Totis, tipografo, eoa Buaa 
Forala, aetainola — Luigi Sorarii, agente di 
commarcio, ooa Adela Paracohiui, oaiaiinga — 
Pietro jJSaaon, falegname, con Aaua Maria Boi. 
laminuli, cameriera. 

Mùrti a damiciUo, 
Agoalino Pantaleoni di Aleaiandro, d'anni 1 

a meal 4 — Otnasppe Oiter di Mattia, d'anni 
3 —. Maria. Martinoigh di Pietro, d'aoni 2 e 
mesi 10 — Antonio Tonniai di Angolo, d'anni 
87, agricoltore — Pasqua Del Zotto di Pietro, 
(l'anni 16, conladina — Laonilda Dotto di Fe­
lice, d'anni l e meli 5 — Qiaaeppìna Biaattl 
fa FranCeseo, d'anni il, casalinga - Angela 
lori, di ucai I. 

JUor« ntll'OapitaU citilt, 
Antonio Maeoratti'fu Talantine, d'anni 51, 

agricoltore — Valentino Lunani fu Mattia, di 
anni 72, tintore — Amalia Valsola di Pietro 
d'anni 3 e me» 7 - Angela Faroglio Al Gin-

La principessa Luisa di Gobnrgo, fi­
glia del re del Belgio,' doveva godere 
di un credito immenso;'visto che le fu 
poaaibile contrarre debiti per la oospicna 
BÒm'ina di 1,800,000 B.jrini. 

T creditori però, ottime persona, clie 
probabilmente avevano motivo — In 
viata dei grossi guadagni già fatti -r-
di non inveirò contro la principessa, erano 
lo. via di transigere, quando ré Leopoldo 
improvvisò e dichiarò che non avrebbe 
pagata un soldo a nessuno a costo di 
veder sua figiia trascinita alle Ansise. 
Allora I creditori divennero cattivi e 
senza un riguardo al mondo annucaia-
rono ohe avrebbero processnta la prin-
oipass'i p.'ir 1 ver iaiin filsifloare d.tl san 
amante — il tenente Mattassich Kogie-
v'ch, dal quale s'era laaci'ita riipiro — 
la flruLa della arciduoheasu Stofauia, col 
fine d'ottener denaro iu prestito. 

Il falso era stata scoperto da un ore-

M e r c a t o b o s z o l l . 
Udine 27 — Bozzil! pesati «ino alle 

ore 10.30 chilogr. 70. diitlli ed incro­
ciati gialli da lire 3.—. a 33.0 

Boiieltiiio dolia Borsa 
nOIME t7 giugno M98 

aandiaa' gin. U | gin. !t7 
ItaL i 'I, amtaae 

« ine naoiedìc. 
Dalla 4 Vi *"• coupona • 
Obbllgaaleni Aaia Bodaa. » % 

WtilaltKiaalient 
farrovle marldlonall ex . . . . 

» S "/, Italiane u tonp. 
fijnillivla Ban» d'Italia 4 •/. 

, •• . » • • * ' / , 

i >l, Banco di Napoli 
t Curiivia ndino-PcateblM . . . 

Fonda Caaau EUip. Milano 6 •/• 
Piaellto Pravincia di Udina . . 

A.al<iial 
Banw d'Italia ex coapowi . . . 

• di Udine 
-.. Popolora Friulana . . ' . . 
a Coapsra iv̂  Udinese . . 

Coloniflalo Udlnasa « Onp. . 
• Veneta 

SoaietÀ Tcamvia di Udine . . 
•• Ferr. Morldian. ex eonp. 
. > Medi'terr.ezeoup, 

il'aoal^t • va lu to 
arancia chèque 
Qeraianis 
Loadra 
Aairtiia San«onot4 . . . • 
Cerane 
B̂ aiieleoni . 

iriaiiaal diipasosll 
Cbinnin Cuigi n tonpons 

cUnugo-dentlsta 

Udina - Via Ballon!,- e.-

10.) 30 KOSi 
100.85 100.40 
109 — 1 0 9 . -
99.75 99.'/, 

8«8>/, 329 — 
M 9 . ~ S i n . -
604 — 6 0 4 . -
B I S - 6 i a . -
448 — 4 4 5 . -
4«S — 498 — 
618.— 520 -
loa .. 10» , -

831 — 84» — 
130 .- iJO.— 
1 8 S - 1 8 S -
86.— 3 6 . -

1S60.- isso — 
«89.— id&~ 

70 - 70.— 
78850 Tao.— 
838.— E S » ~ 

107 16 107.05 
132 76 132.7, 

37.09 » 0 4 
MS'/ , 146 16 
11» . - 11».— 
21.41 S1.89 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Uinistero Ungherese venne bre­
vettata - « L a s a l n t a r e » . . 01301 
mOàStUS S'OBO — STM SZPLOia 

s'osoBB ~ V: mmnih VASHENSO 
a Napoli al IV Congresso Internazionale 
di Ghì.i[iica q Farmacia nel 1804 —̂  
SUSOMTO aBBTH'IOÀTI ITALIA^ in 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A., Ve 
U a d d O a U d i n e » Snbnrbio Vilialta, 
casa marchese Fabio Itaneilli. 

Rsipprasentante defla V I T A Ì L . E 
inventata dal chimico Angusto Jona d' 
Tonnoi surrogato di sicuro effettoi 
INOOlCiJUBniI! e SALUTÀKB al non 
sempre innocuo solfato di rame per la 
cura dalla vite. Istruzioni a disposir,ioni>. 

93.77! 93.87 

Il cambio dei oertiflcaii di pagamento 
fissato por oggi 

ditore, chp, vedendo un giorno sotto un 
ritratto la firma autentica della vedova \ <" ^»''-" 'doganali 
di. Rodolfo d'AbsboVgo, aveva potuto i ' tOtP. iO. 
convincersi della differenza dei due ca- i ' ^ B a n c a d i U d i n e cede oro 
ratterj, cinvincimsnto che gli venne pur j * "ondi argento a frazione sotto il cam-
troppo confermato poi Ha una dichiara- \ ^^" segnato piar i tertiflcati doganali. 
zione dell'arcldncbessa. 

Boppo, d'anni 66, muratore — Eliiabetta Belva 
fu Antonio, d'anni 94, aerva — Antonio Pa-
toceo (a Oiov, Batt., d'anni 86, agrieoltore. 

Totale H. 14 
dei quali 4 non appartenesti al Comune di Udine. 

La Chinina Migone ha gran valore 
Perchè aerba alla chioma il suo colora. 

La querela fu sporta, e sembra che | 
l'indigusz one del re dol B:ilgio contro ì 
la figlia per l'atto d s: nesto da lei com- ' 
pioto, sia stata la causa dalla rottura ^ 
d'ogni traosazioDO. j 

M O T [ Z ¥ T ~ D Ì S P A C (Sì 1 

Austria e Spagna. 
Roma 27 — Secondo un te- ' 

legramma privato, un vapore 
austriaco avrebbe caricato a 
Fiume molte torpedini per la 
squadra spagnuola. Il vapore 
avrebbe fatto rotta per Suez. 

Per la marina. 
Roma S7 — Finora la marina 

militare italiana non possedeva 
alcuna controtorpediniera. 

U defunto Brin ne ordinò una 
alla Spezia e due a Schicken. 

Ora l'ammiraglio Canevaro, 
su proposta del comitato degli 
ammiragli, ne ba ordinale altre 
due, che si costruiranno a Ve­
nezia ed a Taranto. 

ANTONIO USaEU gerente rosponaaliDo 

S'altaie iiie staila m tf o. 
Rivolgersi all' Amministra­

zione del nostro giormle. 

ALBERTO RAFFAELU 
CHIRURSO-OENTiSTA. 

DBLl.H SODOLB I>! 'lENHA 

M t t por iolti ami del lott. iiM. SreMt 
Tisite e Gniiiiilti tallii ore S alle 17. . 

UnSSwifi " Viìk del Monte, 13 *• I[i-Il5)ni -

Malatia "fin de s i ede , , 
Cheli personal — sentimental,. 
Che spess s'incontre — 8peolel.id citata 
Gnu cinrtia cieris — di cimìteris,.. 
Si capiss BÙbit — ce ma] ch'ai ha : 
Al ul un bussul — d'Aaiuo glcr'a (*) 
Matine e sere: — no paca vera 
Ma in qnindis dis — ae noi uaria 
Disèi bauaar — al speziar! 

(*) Del farmacista L. SandridiFagagna 

g<xxxxxxxxj 
ò La Ditta Girolamo Zacui 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE V^ 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoUli in legno ed in fsrro 
[ e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 

concorrenza. 
Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 

da ricevere in stile antico. 



IL FBIULI 
EPMQEj^^vwnn^ 

Le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso rAmrainìstraziono del Gioraaìg i©, TJjJISft 

NOVITÀ 
LA P I Ù G W A S M ^ P E . S O O P E W T J S P E L S E C O L O XIX ! 

WiiI lillà'̂  
Le operà2ÌQ&i chirurgi ciba 

Bì TUTTE LE MALATTIE UMANE 
Kontftresff f |ue l l c finora r l t c ì iu tc Incitraii l l i 

•j|«Ì,'iM<j?'(a|<|,(Ji.J«ftrip<()ni.«//'jiry>p. anche in aafi ribelli ad ogni altro stsìBma di cura, col mìo »Mo della 
" " ^ ipe>wrtfof4 priwilegiìaia e affàllo innouua 

RACCOMANPATA DA PRIfl^AI^ MEDIpi E INFERMI 8UA8ITÌ 
c o m e il 'ni 

'tm 
imtcIboUfo tl^liéiunlaitie» dalt,'c4rces |̂Ly.o lavoro l\fi}<f» e inent'uliè.ccc. 

Sj.lisa,durante il' disimpegno' delle, ordinane oQcupazioni delia vita 
E^SWfltpÈwjPATA m AlfOLIAI<l DI C4SI '. 

pei trattamento senza medicine, (ielle s<|guenti affezioni : 
A n e m i a - Ataernorrr» - A l i c n s s l o n e n3en(ai«< • ilàli<Ù n i : i e e - , m l l ali tCHin-n»l i (« lB nervaNo d i 

gè'nfcvir, d£nup^ , rcil|ilrHlerla, «plnai^l, ecc.- Mc; Aiii;oMrelit. ApopleirNli» 

»l l t«« l l l»W(( iU ' f .«7 , | - i -

x&m^s, 
Api»e«Uo_(À9s?aia di) - X) 

^•'a' lu«o«U(r>c« ' A<r«6 

« le ' Co-

fclipala - ( . 'ouvnlsloul • A,- .< 
Crampi - ]tcl>«|fxBi> in Aljl tByro mag, 

>l«menorr«i«<jt< Bmiunt-
itn . Kpllea»ln - K a a n r l m e u t u n4i |vòso 

-t~t- 'ÌSL h e 

MiMiiTifita delia CÂ H& ELEmOQENlcyel M Wooj 
ooD rclatÌTÓ diDamiszaltoro e Utroslono iUtlviM V«r ruso 

1 2 LirerFranca di pgrto in iuf la italia M/e i2> 6 0 

aj96o di porto in più" 

'IME* SpntMDHt ttticlu conirn aittgno ditiro anli'efm di L. 2 indi-
fittila nHji J?i(la Tho ElwtiiMl iBntlory, Vi» Viietiào, 3 - Miiaoo 

m a o o (Muli di) 
- V u r e l o o l l l - T r e m i l a KfsnUo 
v^ri)'|ii<f'- viii«u (Delioltìiii'di), 

0|lprrN.<ifaate H O K O BI 

e r a n l o - O A C i i p n i n e n t o 
"«•e'*fi«M'-- «'«ISMiiiSJo-
n e «Il « u o r e - l*a|salliì>l -
P e r t l U é ' l i ianel^ie • I*»!;. 
l ' a d o n i - t tV 'àhta t ln iu l -
IConxlo n s l l i a r e f c h i -
HKU « t e a - H o r a i l A - N p e r -
n i a t o r r m -.Spotfwanjieifttfo 
d i r a r z r - « ( e r l I K i V - M C « -

T e r r o r c ni^ii^n^- tH'.knixI^jpiSo 
l ' U l l ^ ,(rjcbi.l.;«?,-i dij -• { I n i p n t e n a n - I n e n n l l n e n x i x l l a r l i i U - I p u e o n t t ^ l » 

l'*1,«^MJl|><!*U%«'*«tì(!WaliiUté-»Msoiiî »itt-lMtcrl»»itì | ver i i s inr- v u i u (ueiiolismi'(li), eeo, 

' o o o a t e r a l e q."JLa,li ei,-v^yB;xxo 3,aa,^a,rLo l o t t a t o 
i )S|d!oftmeuU della fitmaioopea cesi d'uso intono obo eatorfiiii 

le pili ¥«nlii(8 specIalM, l'idrotariipfa, il Massnggio o'ià'siussi Elettricità applicala con altri npborecclii, coDtijrroati;do cosila 
teoria di Charcot,Eib,,Brown-«è()«utd, Meyor, Cantani, Semmola 0 di cent'al tre autorità mediclie* scÌMlificho < esservi iiiillattié, 
% ^ 2 - '" '" ' ' '? ' l '* 6U«,?'»c<'n'> "nicaraonte colia elctlricit» opportunamente applicala ». ' . ' 
''?^^?'^^^^>'^é<imiù^nijl^ forl/tfjQfnte, dolla corrente continua, di moderata intpnsilài doleisulm», sviluppata dalla 

• '^MìaMims:'' mÈL E T T,.B >Q„Q E-.M I C A ««ei mm^ wo^a, 
«In foran e sólMto» «in^lo-vanifiice, prolunga Im vita., 

App^Jn in casi di Malattie del Sitl^mattervim e degli-Oijgani dei sensi, degli Apparati Ciri)olatovio, Digerente, GeniSa, Urinaria, 
'"^jmSSfiiT?tm9lOifin''^dcii liC'CATMHAi-ElIJTTitoaKNltf* dèconitòstiona gli organi, no ra(fo-7,a le cellnlo e i tessuti, risveglia la 
moiutudiae dei Dorn facendoli rispondere ad nij!(-,yitalitiV da tempo assotlkiiia, rafforza la faniìoni del fogotr-, dello stoinsco, dei 
JĴ 'i» S%>,"'''7'ii'"̂ - '' * unditivi; graiio ad essail sas'gHe accelera il suo Corso, la sua produjionc e circolazione si equilibrano 
vero Htsido della vita, la^corrsjitn^pmanflte,dalla QATISXA.ELEmoaENici frena la decadenza fi9iciU'-«;tnlS!H(l|jal6'.lo.'.r49t&Rtótolal, 
co-po quella,fartf, eha le fuuiioni vitali vao rain^ano <[)p:>rn({g9Ddo, viene ad essere il '" "-"''"''' «^ • '•" '^""" " 

X > l C > E l S T 1 0 ] S r B 3 —' 0 . ! r * l O - O I j A S B I O N l a — N t J , T ! p i a S J . O N JE3.. 
fi^Mnifo di anione pronta e sicura su tutti iidislininmente : oiovani e vecchi, uomini e donne^pei q^ali tulli è egualmente 

inaiente td^asplutgii/fentf jn^oi^fa,-

"^ U MT^m ELETTROGSiìT,ICAi 
pel 'g.&eralfl benessere che procura, 

E PERCHÈ COSTITUISCE UN OTTlMOâ E SICURO PREVENTIVO CONTRO LE MALATTIE, 
£ NECESSARIA n o n sioàf-ag^, aot iuafat l e d a! conviil(^|»centf, . 

tua anofeè a c q u a n t i v o s l i o n o Daantengral''sfithl>,,f>tRtl. 
''pia cominciata 

9 ritardar!) il oamiiiiiio [atala veran hwcehMit dà «rrestarnp i disastrosi f fletti qaa 

i _ la Bommiti inodìoha d'Snropa e d'Adiotis»: l'hanno appltoata e larsaaente pTescrltta e, da TimarosTBÌi 
rotti 8t 8OB0 trovati d'accordo sul perfettô  valq̂ o terapentioo della OATENA ElrEMBOaSNlOA ddl D.r Wood. 

M 'pnjpIrfPlnWtll? f " t'Mstt^e/iipia pj(^^hta,̂ ,ii('confronto di tutti gli altri sistrmi-di cura, il vantaggio di'sopprimiit'c 
. ^»i''uj'^'^.^ ^̂ uso delle medicina,, quasi'sejupre disgustose al palato, sempre nocive al'o stomaco, spesso tossiche 

pr^ rorganisiuo (anclìe sa usate esternamente e ciò in cpusa deirassorbimento) poi veleni tlie contengono e che si accumulano 
nel! organismo stesso. 
I r o n o r f a n t * » ' ^".CATUNA EuiTiipeENiCA dei Uott. Wood, cojtraita con la perfezioqo più moA^im, è-, leggÉrissima 0 si 
••'MJ/wx t a n t e .. puj usuro durante il disintpegno'^ella ordiiìsrie occupazioni, giacché non arreca »lcun distnrijo. Si iipplica 
generaluiaiite alla »"*» (senza esporla agli occhi del pubblico) 0 facendola addire 0 avvolgendola,, all'organo oB'eso segumio le 
norme-spiegate ng/là chiara istrusìone che accompagna ogni catena). Essa viene.garantita por un anno ctme^^atta a produrce ì 
bjuouci effetti sovraccennali, ma può anche durare parecchi anni qualora so n'abbia'cura, cóme può'servire 'por più individui, 
quando noa sifl.5i usata coolr» malattie infettive. Chiunque può accertarsi delia,potBMa della C'Al'IiNiA KI , lSTTno«I3»I«* 
provandola al Gnivanometro. ^^.T-- r r 1 

PTMJE'^ilbìl^^ÒftTEÌFF'EtÈ;JTROGENICA con relativo dinamizzatore e Istruzione per l'uso 
1-9' T ' i r ln • Pratica ài'porla a domicilio in tutt'ltalia in pacco suggellato: T Jr,/i 1 9 fi f i ' 
'*'"'-*^"*'' ESTERO t , . ; i 4 i (Russia, Africa, Araarioa, Asia, Ooeaoia t . « 6 ) , •'''"'^ l £ . O W 

'*'"',.''****'» |M||n>fi(|i;to «Qtiiulpata - Per !a sola italia si fa spedizione anche cóntro assegno verso anticipo di !.. 9 
(chi! SI dedurrJDDO dall'iiì'porto) indirizzate con Caitolina vaglia alla Ditta Concessionaria iii'por^) 

' :EL.S'OTRICÌ&!» m^:S^l^Mf'''^'^'±:zI^^ 
wmA 

Ba^^HQ S^'lsorJodo^BroiKxatQ 

Da molti anni usata su larga base da privati, da collegi ^„d|i| princiji^li Ospitali d'ital{|. 

SI. vende la scatole OKQttua dellB quali cotitinne In doBO necessarifi par un biguo. Prezza, della Beatola ooa 
relativa istroziooa lira O.SO-' • • • ' T I 

Nei disturbi di stomaco causati da indiRestioni, nelle nauaof, aunn^leos§, gaDflort,di stgipiiu), f̂ oo,, il postro 
^ « t r a t t o d i ' T a a u a r l n d o rieso'i «flìcacisaiuio'per la'su'a'in'oderat4. azÌQn«||;i;ifj;p,o.te..Al.flaqa[,e,jlii'.a.Cl.^O' 

i-C'. Prodotti della Societii, F4rffac.qut.i,ca, VVt.'^'Xl p. C , V,ia I?org,Q^(j^,, 8 ,- MILANO.. 
/« ve-ndita presso tulle le principali /armaeiq — Deposito ,Qe»eni}e fkìi^oifitia Cqf|ie«|a9)ljtlj,';,UflIi»Pf, 

B' 

-^mw. _-'!««.»i!f__. y^v,. lt^-T_ _S3^'Z7 w^. wrr 
Ili 

TUTTI 

Scopo dnt lu n o s t r a C a s a h Ai rtiUTlurlp fjj c o n s u m o 
KCiioralu. ' 
TVl*̂ o ciii*£orfii(7 vagtUi lìl I,irf 2 In 'filiti A ììnnji sprtusce In 

3,f-isf tit-aviti (>-anro tn tutta 'fiillrt. ~ IVlI.'Itfil ;i,*,',^fj lutti I 
jtlncfpnlt Pfo-jhleìl, r(iì-,nii<-l-ti >• iirnfiniif'yt dt'l It'ituo filai 
[ìYiiìSiitl ilt Mil-'Jln ,"<i/|«,i(»l Villani e '^wi'lj'. ~ /(Mi, fOi'Iejl 0 
lli-rni. - l'/*-fllì, Varit-tUt e roìii],. 

•In ITtl inc t i:VB9i prppsi) il parrucchiero signor 
A n g e l o C l e r v a a a t t l lo via M«raalovecchio. 

-Ml'.UfQflp Auaxijìi 
zi ^oìFr/u/isi ven'Je. 

•IMilapH'fìlMa',0 ffre 
l.SO 0 <;.80 aflft-ti-ól-'" 
liglia. 

irò 2fi0 alla botti-
gliii. 

jfteqiifi Co/foi^À 
a lire :i alla bottì­
glia. 

.«equa «U i ge i l o . 
mino a lire l.gOuIlii. 
bottiglia. 

'I«t| im C>le!it«' 
.%rricnut|k a lire 4 
alla bottiglia. 

t > r o n « i Q m « r l 
Ctiitu a lìro 4 al 
pozzo. 

'l'ui'fl-trlne cen.-
tesiipì 50 ,al pacco., 

j|.mi«auijBie' ,À.] 
hongexa a lire -.3^-
alla bottiglia. 

= ' ' ^ •-' -̂  '—^t - fP=gs 
•gwaawti'mif'g^w^tft'Muyoicto anilai» 
J S f f i i j i l A%JfsliS^ >n bleipléfìftf 

Usale il Oini'I'0'«Fln'dt'Sécoio». 

dui M. Ch. Cav, Ù.fl;.^. K I S f r a A I U 
(Regolarmente brevettato). 

Senza, molle, semi legacci, esercita pressioi? ela-
.4tìcn,''Ibhnlij, perfetta, las.-iaAdo completa liberta dei 
m îvimenvi. Insupettibile per proveniro ' a, per guarii e 
.ernlM incipienti. 11 più adatto per doune.je giovanitti, 
.'Nessuno .degli incouv^niatiti.diei vecchi Cititi. 

Moota'uro complico L. 1.75„q!tOìaln;rainnio.. I* 8.76»-
vero aluoiipnjo L. TOLI. . i , 

Invi'iire cartolina vaglia : l̂ errttri,.Ca.x. Andrea, Poggiole" N̂  i ..Bologn̂ ., IndicanijA 
destro osinitro e misura della circonferenza dol'corpo, delia'quaìo riceyorantiî  il Cìnto 
fxfiaco a domicilio. " ' 

It FOSFOSTHICNOPiPTOro; 
T4»>H®9^ SJIMOLANTe 

è raccomandata dai, profesisoi-1 SÌìauebi^ SKonìigH, D e aCeaxIv ' 
»eEixui)nni4^, SWMQM» <WAP«'»'* V*:ae, B'oseSUv Marino, 
ecc. ecc. iierchtì ì) solo preparato KP'rS^^tCK D tWVIBlS|<»(>'' 

n,iia • jfj,U'RA.STE:]iriA 
Esaui;ìmenti, Pai'aiisi; Dispepsie^ Itnpoleiìzq, eco, 

E' di.g.ugti/ gradevolissiino; non è un oiissuglio di e a^aqze iuii.fitQpstihili. trai) 
loro. Bla un composto razionai» di slomenti di aop dubh.a pfjSqaqigi. 

^fi^oHiU'érr-Jiv P(M»ta L. 5 ~ Quattro flacoiri Lv 16. 
Presso, la «Farmacia del Sole» di E. DEL L^fO,- N;^)»'0U( I.̂ ,', 

l ld ino presso la P u r i u n e i a Vàhrìs.' 

«9«i/»H,j«» F^njt.ofi^iBfw, i i i s ù p e r a b i l e ! • 
« t u . . Arrisi,, J>*rrtM», Ampi, ^^l^^u'-tfi^i-f- " i ^ ^ ^ ^ ' V Parlent» 

»A D D J J V B ' 

a. 1.E2 
0. 4.4S 
M:* f!:o6*« 
B.. 11.2^'' 
0. 13.20 
0. 17,00 
a. 20.83; 

•* , ' " '* i? / l , J'fK);^, 
X TnmauL 

7,— ^."W aij7. •^M 
14.11 0. u.ìo 
iB.ao M.M17,8S 
s s . « M. 18.30, 
SMS; , 

M. 18.30, 

Arripi, 

IQ.OB 

ila 
ìiM 
'JÌ.4B ìfi 

(•) (Juoito trfin9ii!.jj|«)H^ j>. Rortìanim». 
("*) Parie d» Furim 

SI. n iHì i 'À Ttinniji 
s.ss 
dM 

18.44 
19.1»J>' 

MàJÈiUnspiii oino^aSi 
riSS! 

M.;lie.08i 
M.|, 9.Sftii 
il . i2.— 
M IJ.IO 

lO.lB'i. 
123) 
17 34,, 

l i MMNimj 

0. ' ,«.io"r 
D. 9.29 
0, U.38,, 

•0;i"16,S8'-' 
•Dfi-i^aàsii se-MS 

rrrT, 
i A u i m 

9.— 
11.0S 
i7.oa 
19.10 

•!(tw'7.e-
• M : > 1 ' ! 0 ' 8 3 -
M. U.W 
,«0^)7.61 8 23 

'S.K 
(*], QuttsÙ j|r«ii{i,,vèrrqaniii eStttuati soltuto nei-' 

gi«raÀifesJÌi«i:, • ' • • > . > • 
»i,<(miiia/ A n n i n i , D i ' T M l t ' n ( i " A fSHtlf., 

0. . s.r» . 7.SS,t'- •A.1 HM <•• U .W,"' 
D, ' s ; ~ <0.S7 ,• M" a'.'ii 12.56' 
Mil>15;î l̂ 19.ÌS i D 17 8 6 ' 2(f.-ii-" 
0. 17 g6-. ao.fto. ' iM';ìa(>j«"'- • 1.80';. 
«''iililtiÉ"' 

M. 7.BÌ 
A F O Ì i l V o ^ . ' 

IO.— f*r'S^^«'"''§^f'« 
» M.BS . 7 . i a .• •M; 1-i.si) 17 OS 
MilgJ^i. 20.8%/ u,^3ai»!, a i i g » . 
Colnglileiue — Da Fortojjfriiam per Vranis 

«Ile di)«i<10.IOiB>2D.42 e' ìiifu (ai(! i' trtni 'tfi' 
coiDcidmiti»'Dèa'Trieste.' D»' v.,Ki)tiji tu(ti"j' 
Irani-sooo la eotnciìdanìsit eon {fdÌDè''ed'il'primo, 
a terso'Oon iTrIèiie: •'' ""• ' 

— " . . . H . • ' • ' i ' r — — ' 

d i . f a m a mpiui iale 
Con esso chiunque può-sti­

rare a lucido con ' facilità. — 
ConsiH'va la 'oiant'heria. 
• St'veftde' in' tutto il ̂ in.ottdè;, 
•,' , J J . ' ' i l l ' i ' t l l . . .nriil i' 1 | t , ' • ' J ' ì ì ' i ' i . 

SA», sta 
M.'-"6:)i 
0 . 8.68 
M, I6.IS 
0 , 2t,0B' 

iijsa 
l».!t5'l' 
iSM-

(*3i (liaMiit;.treno ipMMinaiOawiguano, 

'M, 
M. 0 . - -
Hi"il7.35-
M.'SUO 

•;i 

Ì9Ì26 

DAlSÀiAldlA 'A iKUtatl-' 
• • » . 3 S ' " 0 . ' 9.IOt 

Ul- UM't 
0 . ' l».<6i 

Ili: 
i».abv 

0.', 6.4(1 ,;,""• w , , 

9.06 19.60 

•0. 7Ì6BV •^SiSC' 
u.'^ia.iii 

tT^moBi.'iciuisii 
!S. 

nr al?»;-

UseSd 
a base di chii^a 

peKilMànehìre i r 
'senza distruggere ' \o smalto 

dello Siabilim^uto fa'rbàoeutìco CGus-
Burini di Bologna, rloforza-'a pressjrTa 
i dqnti dalle tnalaiitio oui vanpo aòggettf,' 

Una scatola e e t i t * 5 0 

Si midè pra^sò'^rAran»ifli«(rpziWiftil4n 
giprnàljB I I FPJU^I.,, ' • . ' 

Udine, 1898 — Tip. Maroa jBardiuiio. 


